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L’Ottava Conferenza di statistica chiude i battenti 
 
Il Presidente dell’Istat ha concluso i lavori dell’Ottava Conferenza 
nazionale di statistica alla presenza del Capo dello Stato Giorgio 
Napolitano, del Ministro dell’Università Fabio Mussi e del Ministro per le 
Riforme e l’Innovazione nella Pubblica Amministrazione Luigi Nicolais.  
La manifestazione, che ha registrato oltre 1.600 partecipanti tra 
ricercatori, statistici ufficiali ed esperti esterni, è stata anche l’occasione 
per celebrare ufficialmente gli 80 anni dell’Istat, a cui è stata dedicata 
una mostra storica visitata con interesse dal Presidente della 
Repubblica. 
Nel suo intervento Biggeri ha tracciato un bilancio dei due giorni di 
lavori, segnalando che la conferenza ha fornito importanti spunti di 
riflessione e occasioni di dibattito. 
Dopo un excursus dedicato alla presentazione delle principali tappe 
della storia dell’Istituto, il Presidente dell’Istat  ha sottolineato che il 
raggiungimento dei maggiori traguardi istituzionali è avvenuto grazie allo 
sforzo congiunto di quanti hanno operato in Istituto con competenza e 
professionalità. Il bilancio positivo di quasi un secolo di attività, ha 
proseguito Biggeri, non deve tuttavia indurre a sottovalutare la 
complessità del presente e l’entità delle sfide che si profilano 
all’orizzonte. Tra queste, la necessità di far fronte alla “sovrabbondanza” 
dei dati della statistica ufficiale attraverso sintesi efficaci. 
Biggeri ha anche richiamato l’attenzione sulla necessità di rafforzare 
l’autonomia e l’indipendenza della statistica ufficiale, rilanciando la 
proposta di assegnarle un riconoscimento normativo costituzionale. 
Ha ribadito inoltre che gli investimenti a favore della statistica pubblica 
sono ancora insufficienti, manifestando la sua preoccupazione per i 
recenti tagli di bilancio che rischiano di avere ripercussioni sui lavoratori 
a termine dell’Istituto. 
“È auspicabile che alla statistica ufficiale venga assegnato nuovamente 
quel valore di risorsa strategica per il Paese che le fu riconosciuto nel 
primo dopoguerra dalla Costituente. Solo in questo modo” - ha concluso 
il Presidente dell’Istat - “i numeri della statistica possono costituire una 
risorsa informativa condivisa al servizio della democrazia e la presenza 
delle più alte cariche dello Stato ai lavori di questa conferenza 
costituisce un segnale incoraggiante in tal senso”. 
 
  
 
 

 


